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miMiwimu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanie 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4686 
115 
6100 
67691 
116 

Sangue 4956375-7578693 
Centroamiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

• Guardia medica 475674-l-KM 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 660661 
Percardtopaliel «32064» 
Telefono rosa 0791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
«MiuivewfsnBfSj 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico «61312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-498446177 
Cooptarle* 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550*56 
Roma 6541649 
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Una guida 
per scoprire la citta di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comunedl 
Provincia di 
Regione Lazii 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbfs (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
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Acotral 5921462 
575171 UN Utenti Atac 46954444 
575161 SA.FER (autolinee) 490510 

3212200 Marozzi (autolinee) 460331 
5107 -Y Pony express 3309 

5403333>&Citycross 861652/8440690 
182 7Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoieggio 6543394 
Colisi» (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

OlORNAUOiNOm 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Trionfo di Mihaela Ursuleasa grande pianista dodicenne 

Demonio vestito da bambola 

tjrjlwanspsa^ta Minasi* Ursulsasa:sottorArN)r8j<rvine»i 

SU Vive in un suono divina
mente diabolico: Mihaela Ur
suleasa, straordinaria piani
sta. Ha appena compiuto do
dici anni, nata a Brasov, In Ro
mania, il 27 settembre 1978. E 
apparsa al Teatro- Olimpico, 
l'altra sera, ospite della Acca
demia filarmonica e dell'Or 
chestra della Rai. ben diretta 
da Marco Guidarmi. É appar
sa nel convenzionale vestitino 
di bambola, di bambina «in
nocente": rosa su bianco, ma
niche rigonfie e stretto all'a
vambraccio, calze e scarpette 
candide anch'esse. Capelli 
corti, bene «incoltati» sul ca
po, come quelli delle bambo
le, che non si scompongono 
per quanto possano esaere 
strapazzale. Mihaela ha il pas
so sveltoe meccanico di bam
bole che camminano, ma non 

chiamano mamma. Ha den
tro ben altro: il dèmone, ap
punto, della musica che la sua 
maestra, Stela Dragulin. le ha 
bene insegnato a prelevare 
dalla tastiera. Non ce la sen
tiamo • sarebbe un'offesa alla 
sua coscienza artistica -di de
finire Mihaela una bambina 
prodigio. Abita in lei lo stesso 
dèmone musicale che abito in 
Mozart per tutta la vita, dagli 
inizi alla fine. E in virtù di que
sto fuoco Interno che la picco
la, calata nel suono quanto e 
più di grandi pianisti sembra 
pretendere, diremmo, una 
nuova dedica del •Concetto» 
IC27I (lo suona gli da due 
anni) che Mozart, ventunen
ne, compose nel 1977 per Ma
demoiselle Jeunehomme. 

•RASMO VALENTI 

pianista francese che forse co
vava in seno questa Mihaela 
nata duecento anni dopo. 

È una meraviglia II suono di 
questo «demonio» in abiti di 
bambina. Seduta al pianofor
te, Mihaela sembra avvitarsi 
nelle spire del suono che le 
scende poi per le braccia e le 
mani, mirabilmente alimenta
to dalla mano sinistra che, nei 
momenti di tregua, accarezza 
e fa lievitare la luce fonica che 
intento si sprigiona dalla de
stra. La «cadenza» del primo 
Allegro è folgorante e, nel se
condo movimento, il palpito 
sonoro tocca un vertice d'in
tensità e di magica levità di 
tocco. Un miracolo che si ri
verbera suH'orehestn straor
dinariamente partecipe. 

Scoppia poi. con un sottterra
neo e furibondo furore, il 
•Rondo» finale, e la bimba 
sembra dissolversi nell'eb
brezza del suono, diabolica
mente pronta a far suo il dia
bolico Minuetto che Mozart 
Inserisce nello scorcio finale, 
ironico, sprezzante, quasi bef
fardo. 

L'ondata di applausi è stata 
grandiosa e ancor più trevol-

Sente si è rinnovata alla fine 
el terzo «Concerto» op. 37, di 

Beethoven che la bimba, pe
raltro, suona già da Ire anni. 
Ha saputo stupendamente 
realizzare il dèmone beetho-
venlano con sconvolgente 
prepotenza. Nel «Largo» ha 

- raggiunto un massimo di Inca-
tenamento e scatenamento 

del suono, turbinante alla fi
ne. 

Tra gli applausi, con un ge
sto nervoso e imperioso, quasi 
il fischio di Mefistofele, Mihae
la ha chiamato dalla platea 
sul palco la sua maestra. La si
gnora Dragulin è apparsa, e 
ha avuto anche lei un mazzo
lino di fiori che la bimba ha 
ben controllato che fosse mol
to più piccolo del «bouquet» 
dato a lei. Ha concesso due 
bis (Chopin e Scarlatti), 
scomparendo poi lieta e forse 
proprio felice. Il mondo della 
musica abbia cura di lei. 

Ad inizio di serata - non 
c'entrava nulla • è stato ascol
tato il «Concerto» op. 75 di 
Weber, per fagotto e orche
stra, brillantemente suonato 
da Patrick De Rltis. 

iì Ai margini della città, mille attrazioni messe a nudo 
Piazza Pepe 1910 
Il barbiere 
delle meraviglie 

NICOLA PANO 

l< 

• • Settembre 1910, sabato 
mattina. Il signor Cosimo Pizzi-
coni abbandona la stazione 
dette ferrovie laziali evitando n 
profilo di Santa Bibiafta. Den
ta di sé snocciola una prece 
devota, ma colla periferia della 
mina già rimira I padiglioni 
delle meraviglie di Piazza Gue-
gllemo Pepe (oggi. 1990. non 
c'è più: risparmiatevi la fatica 
di cercaria). Roteando, la pu
pilla finisce in atto, sulla pan
china superiore delta giostra 
da dove la vista ingloba mezza 
Roma, da Sud a Est «Bella è 
l'avventura», pensa Cosimo 
Pizziconl, nella vita conserva-
tote <H oggetti in pegno (In al
tro parole, usuraio) in quel di 
Pakstrina nonché abituale fre
quentatore della prodiga Piaz-
z&Pepe. 

E beila era, in effetti, ogni av
ventura in quella piazza, stra-
tegicamenie scelta da ciarlata
ni, giocolieri e venditori ambu
lanti per attrarre nelle maglie 
del desiderio quegli avventori 
che, giunti dalla provincia con 
la strada ferrata, scoprivano 
Roma proprio • partire da 
Piazza Pepe. U c'erano attra
zioni d'ogni genere. Cerano 
gU antenati delle giostre di og
gi, I Itti a segno (tre palle un 
barattolo) c'erano gli imboni
tori che Introducevano i mille 
Cosimo Pizziconl al cospetto 
di donne cannone, uomini 
scimmia, bestie con la testa da 
leone e corpo da gazzella, 
creature con quattro braccia e 
due teste. Poi c'erano I pro
prietari dei circhi di allora I 
quali, seguendo la moda origi
nata in America da un certo 
-William Frederick Cody (In ar
ie Buffalo Bill) proponevano 
sfide fra uomini a cavallo e 
donne dalla mira incredibile. 
Ancora: saltimbanchi, gioco
lieri, imitatori, cantanti, balleri
ni, finedicitori. inventori, ma
ghi e Ipnotizzatori. 

Ma Pizziconl aveva le Idee 
già abbastanza chiare- volgeva 
gli occhi da destra a sinistra. 
verso due baracche. In quella 
di destra un omone giovane e 
storto vendeva ombre e illusio
ni di cinque, dieci minuti 
proiettate su un lenzuolo bian
co che sua moglie stira ogni 
mattina. In quella di sinistra, 
una compagnia di disperati re
citava La vera storia della cieca 
di Sorrento che U prode Felice 
Sdoscia Mattana salvato dotte 
grinfie del mostro di Londra. A 
puntate: una ogni sabato, si re
plica per II resto della settima
na. Tutte meraviglie tra le quali 
Cosimo Pizziconl. ormai, si 
muoveva a proprio agio, aven
do progettato, da tempo, un si
stema di approccio ragionato, 
nel vari fine settimana a dispo-
stztone, a tutti I padiglioni. 

Quest'era Piazza Guglielmo 
Pepe, anima e cuore del varie

tà romano, aH'mzIo del secolo 
presente, quando ancora non 
erano stati inventati, nell'ordi
ne: Il cinema spazzatura, la ra
dio, te televisione. Il «atro di 
Pirandello, la rivista dlCarinei 
e Ctovannlru, la riscoperta del
la Commedia dell'Arte, il jazz, 
il cinodromo di Ponte Marconi, 
il Luneur, MacDonaM's e tutte 
quelle diavolerie moderne che 
tanno perdere tempo dando 
l'impressione di fame guada
gnare (a volte: non sempre, 
percarità'). 

Ma il vero eroe di Piazza Pe
pe, il principe del foro, quello 
che univa l'utile al dilettevole, 
la vera spalla (nel senso comi
co) di Cosimo Pizziconl. era il 
•Barbiere della molliccia», uo
mo piccolo di statura, di straor
dinarie agilità e fantasia che, 
intonando arie ottocentesche, 
radeva gli avventori. A prezzi 
popolarissimi, per di più- sic-

.- «he d i franto alla sua bottega 
all'aperto (una sedia di tela, 
un catino di latta e una brocca 
di porcellana sbeccata) aveva 
sempre clienti in coda. Verso 
la fine della mattinala e a tardo 
pomeriggio, tuttavia, la fila 
s'Ingrossava: giovanotti non 
propriamente ben vestiti e si
gnori senza cappello fingeva
no di lasciarsi attrarre dai padi
glioni vicini al barbiere. Ma 
poi. giunta l'ora esatta di chiu
sura, con uno scatto repentino 
e Improvviso Cosimo Pizziconl 
conquistava l'ultimo posto del
la nta, l'ultimo In assoluto. Per
che? Torniamo all'insegna: 
•Barbiere della meluccia» Per 
far tendere e radere meglio la 
pelle rugosa dei clienti. Il bar
biere faceva tenere loro in boc
ca una piccola mela, una an-
nurca (per chi non le cono
scesse, le annurche sono quel
le mele rosse e sugose di taglia 
piccola che ormai i contadini 
usano solo per arricchire i 
pranzi delle bestie da cortile). 
Con la loro meluccia In bocca 
e le guance ben tirate, i vecchi 
e 1 giovani conquistavano una 

• rasatura perfetta, capace di re
sistere liscia e intatta anche 
per tre, quattro giorni: tre, 
quattro giorni di dignitoso ri
sparmio. La stessa mela, dove
rosamente sciacquata e asciu
gata, passava di bocca in boc
ca fino alla fine, fino al trionfo 
dell'ultimo cliente, fino all'an
nunciato successo di Cosimo 
Pizzicori che immancabil
mente conquistava II suo privi
legio grazie a un'accorta tatti
ca di avvicinamento All'ultimo 
avventore, infatti, e solo a lui. 
toccava in dote la meluccia-
con collo, gote e mento sbar
bati, con le basette aggiustale, 
il nostro buon Cosimo Pizzico
nl poteva finalmente addenta
re l'annurca in un Intimo tripu
dio che traspariva dagli occhi: 
«Anche oggi, cari miei, la frutta 
«gratis». 

I luoghi del dvertìmento: 
che cosa è rimasto e dove 
• • Ebbene si, siamo spetta-
colardipendenti, è più forte di 
noi, siamo quelli che ancora a 
aspettano alcune date ricor
renti per osservare e diventare 
magari attori, e tuffarci nelle 
strutture di servizio. Per struttu
re di servizio Intendiamo cose 
spettacolari che sopravvivono 
all'usura del tempo come luna 
park, circhi, processioni e sa
gre popolari Non tulle queste 
forme di spettacolo sono giro
vaghe, alcune sono fisse come 
il luna park dell'Eur per esem
pio. Questa struttura fissa è 
sempre un momento di ab
bandono per parcheggiare i li
gi! o per formare bande; per 
tentare di trovare la fidanzata e 
l'avventura II luna park non ha 
un vero percorso. I divertimen
ti sono dislocati in maniera 
confusa ma è pieno di tutto e a 
prezzi alti. Sono la dannazione 
delle famighuole che alla fine, 
padre e madre, con I figli fri-
gnanU guardandosi negli occhi 

si rinfacciano ad alta voce che 
ai tempi loro bastava un alito 
divento, un bastoncino di pino 
o un fischietto per divertirsi 
senza spendere una lira. Fami
glie cariche di nulla o di pianti
ne nane e pesci rossi che nelle 
buste di plastica trasparenti 
piene d'acqua ricordano le lot
te feroci contro le balene degli 
oceani. 

Giorni aitemi dell'anno avvi
cinandosi I mesi storici le bor
gate o quartieri storici come 
Primavalle. Quarlicciolo, Ma-
gitana, Testacelo festeggiano 
le diverse solennità religiose. 

Pero tutte queste forme spet
tacolari In giro per Roma non 
contengono quel quid miste
rioso che ancora si può tocca
re con mano in tre strutture di 
servizio che si stendono da 
San Basino a San Cleto. Vale la 
pena di raccontarlo questo 
non so che. La Madonna di 
Paola a San Basilio, la Madon

na del Rosario a borgata Tidei 
e la madonna di San Cleto co
stituiscono una triade di tutto 
rispetto. Parte San Basilio con 
un circo luna park e spettacoli 
•canta e recita». Hanno un pal
coscenico con animali camuf
fati ferocemente e una pista 
corta dove avviene la magia 
del trasformismo cioè la lami-

Blias nomade proprietaria del-
i struttura è anche pubblico e 

clown e domatore e inservien
te e mangiatore di fuochi e 
acrobati e., poi si prosegue 
con Tidei e San Cleto: nella 
convinzione incontaminata 
che la commedia dell'arte sia 
un codice morale : servo e pa
drone, di vuoto e pieno, di 
amore e odio e che poi tutto 
sommato quello che conta è 
farsi divertire nel divertimento 
di arrivare al cuore del uenghi-
no signori, venghino ..ragazzi
no fatti in là lasciami lavorare. 
Tanto non c'è nessuno. 

OEn.Col. 

Volturno 1990 
Storia di peccati 
mai commessi 

• H m C O O A L L U N 

• • TUBO ramate può esse
re sintetizzato in tre o quattro 
momenti che forse si posso
no definire «sUlitìfcU. 1) !' 

;JMM»|MHWS cor^nitcw <J»e 
flaiwiusca ITfflroziiTftiillTf*h 
zione del •rappresentato* da 
rappresentare. Il rappresen
tato è il peccato dell osceno 
nudo che viene •redento» 
dall'osservazione del pubbli
co; 2) la trama inframmezza» 
ta dalla macchietta è l'evento 
a coronamento del già visto e 
sentito; 3) i gradi dell'orroro
so voyerismo dell'osservato
re al di là di quello che avvie
ne o come diretta emanazio
ne di quello che sta avvenen
do di cui lui è a conoscenza; 
4) qualche parola c'è da 
spenderla in più per l'allesti
mento o scenografia. I fon
dali a tinte piatte e le raffigu
razioni secondo le esigenze 
e I riferimenti a De Chirico 
sono il «lampante». 

I risultati sono metafisico 
inquietante: pennellata aset
tica che non rende, a chi 
guarda, l'oggetto realistico le 
atmosfere astratte, mare cal
mo se è estate, sole Bisessua
to a rilievo, sdraio come og
getto aggettante ma senza 
prospettiva. L'assenza della 
prospettiva è il grandioso ri
sultato dell'Intera operazio
ne artistico Illusiva. 

SI spettacolarizza il nulla, 
si teatralizza l'anticamera del 
peccato. Che non ci sarà per
chè è stato già consumato. 

Luogo Ineccepibile il Vol
turno ricco di storia e tradi
zioni. Il velluto dette poltrone 
è rifatto ma su quelle drappe
rie culi più o meno nobili ci si 
sono assestati:!» fascia di 
pubblico più interessante è 
senz'altro la fascia dei cin
quantenni e oltre. Per il sudo
re e per la ciccia. Gli sguardi 
sono più attenti e meno coin
volti. Più attenti per la trama 
e gli oggetti della scenogra
fia. Commenti sommessi che 
sono poi i più vogliosi e pen
sati, covati quindi all'interno 
di una personalità più com
plessa e meno condiscen
dente alte apparizioni e alle 
fumose illusioni. 

II giovane militare che fa 
parte della seconda fascia è 
più condiscendente e quindi 
quello che è anche illusione 
sul palco gli aggrada ed è più 
propenso ad accettare tutto 
quello che vede e che gli vie-
neproplnato. 

Senza censure il cinquan
tenne si porta dietro massa
cri e grigiore. E' il nudo che 
gli interessa. Ma il nudo deve 
rispecchiare anche lo scon
cio colto. Il pecoreccio tanto 
per essere tale non gli inte
ressa anzi lo infastidisce. Se 
poi sulla scena si materializ
zano i titoli, per esempio di 
Cronaca vera a lui, al giovane 

poco importa. 
Il vecchio vuole oltre a tut

to che l'artista sia partecipe 
con lui dell'universo orrendo 
che gli materrializzi 1 sogni. 
N o n * un impiegato di qual
che spanna più In basso di 
quello rodato sullo schermo 
ma è potenzialmente un •tra
sgressivo» della cinta urbana. 

Le occhiate di un venten
ne sono altro rispetto a quel
le del lurido cinquantenne. 
Sono i gradi di osservazione 
che si diversificano e nella di
versificazione è la materialità 
che ne consegue ad essere 
diversa. 

Non per albagia o perno-
bile educazione ad osservare 
le cose con l'esperienza, ma 
nell'avanspettacolo con 
frammezzamenU di cantati
ne e macchiette e velluti rossi 
e oro alle pareti e colonne ar
gentate il vecchio ci installa 
un occhio più perverso e ac
quoso. 

La trama delia macchietta 
• il canovaccio dello spetta
colo In se stesso sono un pre
testo per arrivare all'integrali
tà del succo della tragedia. 

Che poi è la sommatoria di 
quello che ci si aspetta e se 
come alcune artiste fanno, 
presentandosi in scena già 
nude, tutto decade. La porca 
svelando l'arcano fin dall'ini
zio mette a dura prova l'im
maginazione di chi guarda e 
di fatto gli smantella la trama 
sognata, il progetto ut defini
tiva. 

Dopo la macchietta o la 
cantatine la presentatrice 
con addosso sempre stoffe 
zeppe di lustrini e frange, do
po aver decantato il proprio 
spettacolo ritualizza il nudo 
svelato con te domande ri
volte all'artista. 

Ed è proprio in questo pre
ciso momento che da parte 
di chi osserva come da chi 
opera, non essendoci scam
bio reale delle parti né coin
volgimento, avviene il mira
colo della santificazione. 
Tutto sommato dopo il pec
cato visivo c'è l'assoluzione 
proprio da parte del parroco 
presentatore/ice. 

L'autorità conferita a chi 
presenta con domande o in
viti celati o rimproveri per gli 
sguardi che guardano troppo 
attenti e peccaminosi è an
che quella di perdonare do
po aver pagato diecimilalire 
o settemila gli anziani e mili
tari. Perdonare il peccato 
mai commesso ma solo pen
sato che è il più peccamino
so che ci sia. 

Ma non è Querelle de 
Brest, la signora che presenta 
lo spettacolo è un'energica 
imbrogltona. Con domandi
ne facili facili ricche di doppi 
sensi il gioco è fatta 

I APPUNTAMENTI I 
Il popolo S O M . Oggi alle ore 15 presso l'ex Cinema Dona 
(Via Andrea Dorla 56) coordinamento cittadino del consi
glieri delle 20 circoscrizioni (gruppo Pei, Verdi per Roma, 
Antlproiblzionisti) allo scopo di studiare una comune stra
tegia di Intervento sul territorio romano In merito alla condi
zione del popolo Rome del SintJ. Intervengono Augusto Bat
taglia, Loredana De Petris, Luigi Orina. Recapito telefonico 
32 52 231. 
Conferenze Ancora. Il prossimo appuntamento con le Ini
ziative dell'Associazione è per oggi, ore 19J0, nella sede di 
Corso Vittorio Emanuele 11 n.154. Gabriele Paragona Inter 
viene su «Terapeuti e Sciamani: le strategie conscie, le tecni
che Inconscie». 
Isaac Albenlz. Sul musicista un convegno oggi (ore 19) e 
domani presso l'Accademia di Spagna, piazza S. Pietro in 
Montorio 3 (Clanicolo) e due concerti: uno del pianista 
Giovanni Nenna e l'altro di canti SefardltJ. Gregoriani. Moza-
rabìcl e da «La Vita Breve» di Albenlz con l'orchestra sinfoni
ca di Roma della Rat 
Maschere a Trastevere. «Il laboratorio dell'Individuazio
ne» (Vicolo del Cedro n.5) organizza corsi per la creazione 
e la realizzazione, nonché per la rappresentazione, di ma
schere In cartapesta. Per informazioni tei ai numeri 
55.84.766e 76.62.089. 
Hn>etogwjio.llCeiimjliifurniagioriema<emrtàena«chadi 
Via Luini 3 ha aperto le iscrizioni al corso di formazione per 
operatori socio-sanitari «Nascita attira, ruolo e professionali
tà dell'operatore. Il corso si tiene nel giomi 15.16 e 17 no
vembre e 29,30 nc^«mbre e ldlcernbre. Informazioni al td. 
75.75.606 ore9.30.1230. 
Film In lingua originale, ti cinefonim degli studenti di lin
gue organizza le proiezioni alla Facoltà di Magistero: oggi, 
ore 10 e ore 17 in visione «LittleShop of Horror?» (1986). re
gia di Frank Oz, con Ridi Moranfs, fOten Greene. Steven Mar
tin, James Belushi, musica di Alan Menken. 
Amo està Illa. L'Associazione di amicizia Italia-Cuba orga
nizza la fesU che si terrà saDato, ore 20. nel locati di via Prin
cipe Amedeo 188 (angolo Via Lamarmora). Nell'occasione 
verranno presentate le attività 90-91: corsi di lingua spagno-
la e Italiana per stranieri una rassegna cinematografica, in-
contii-dibatito su remi d'attualità, uno stage di danza e una 
rubrica radiofonica. 
Al «Mario MeB». Oggi, ore 21, nella sede di Via Ostiense 
202. tei 54.13.935, Prudertela Molerò in «Teatrino di Don 
Cristobal. 

MOSTRE.! 
L I tana che camma. Oltre SOOmanlfesti pubblicitari tra II 
I880e U I960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.54. Orario: 10-19 tutti i grornLFlno al 14 
ottobre 
Edicole «acre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Fotografia pabblicltarla tedesca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza del Maassimi 6. Ore 930-1330 e 
1430-18, domenica chiusa Fino al 20 ottobre. 
Norman RockwrelL Novantacinque opero del famoso Illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'I I novembre. 
«Il mondo degli Etnischi. Milleduecento reperti dall'est 
europeo. Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo, 
Ore 10-19. lire 10.000, ridotti 6 000. Fino al 14 ottobre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesl, Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap
pli Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino al 30 novembre. 

NEL PARTITO I 
FEDOUZirjNE ROMANA 

SeztorieAnieaUna,ore 15 Gruppo di lavoro ass.nl handi
cap (M. Amati). 
Sezione Campiteli», ore 18 riunione VI commissione Cf 
odg.: diritti sociali a Roma, analisi, proposte, spunti, in rela
zione alla bozza di Programma di Bassolino. Presiede- A Pa
squali. Interviene L Chitoni. 
Sezione Farfallino, ore 1730 attivo del segretari di sezione 
odg.: «Iniziativa in preparazione della Conferenza di pro
gramma». (C Leoni). 

COMITATO REGIONALE 
C/o il Comitato regionale ore 10 riunione dei responsabili 
organizzazione delle Federazioni del Lazio. All'Odg: chiusu
ra del tesseramento "90, avvio campagna *91 (Girardi, D'O
nofrio). 
Federazione CaitellL Segni ore I7Cd (Magni). 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 18 riunio
ne su fase nuova vertenza Enel (RanaUi, BarbaraneliL Sarto-
go). 
Federazione Lattila. Formia ore 19 attivo delle sezioni zo
na sud per organizzazione manifestazione contro la camor
ra (Di Resta). 
Federazione TtvolL Piano ore 18 Comitato di zona tiberi
na e segretari di sezione e direttivi. Odgj iniziative politiche 
In preparazione avvio campagna congressuale (Onori, 
Fredda). 
Federazione Viterbo. Sutri ore 2030 assemblea (Parron-
cinl):Carbognanoore2l Cd (Capaldi). 

l PICCOLA CRONACA I 
Compleanno. Il compagno Dandolo Spinetti, iscritto al no
stro partito dal 1921, compie 90 anni. Al caro Dandolo i più 
fraterni ed affettuosi auguri dai compagni sezione Pei «Filip-
petti-Sacco Pastore» e da l'Unità. 
Compleanno. Il compagno Ezio Boni compie oggi 80 anni 
Al sor Ezio, per questi anni portati splendidamente, gli augu
ri più affettuosi da tutta la sua famiglia che oggi lo festegge
rà. Al compagno Boni gli auguri sinceri anche da parte di 
tutta la redazione de l'Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 

10 ottobre 1990 23 
l rfjf 
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